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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

tano le sanzioni, insomma, non 

si sa ancora bene come il rego-

lamento andrà applicato. 

Spiega ad esempio la Federa-

zione italiana pubblici esercizi 

(Fipe-Confcommercio): “Il rego-

lamento, pubblicato nell’ottobre 

2011, prescrive che per i pro-

dotti somministrati o venduti 

sfusi il livello minimo di informa-

zione sia la indicazione  degli 

allergeni utilizzati nella prepara-

zione, lasciando agli Stati mem-

bri la facoltà sia di richiedere 

ulteriori indicazioni che di sce-

gliere la forma con la quale que-

ste debbano essere rese dispo-

nibili ai consumatori”. Il proble-

ma è che non si hanno ancora 

indicazioni precise su come 

applicare la norma. “A tre anni 

dalla pubblicazione del regola-

mento e a pochi giorni dalla sua 

applicabilità – denuncia Lino 

Enrico Stoppani, presidente di 

Fipe-Confcommercio – gli eser-

centi italiani  attendono ancora 

di sapere quali indicazioni do-

vranno fornire e come lo do-

(Continua a pagina 2) 

A 
rachidi, latte, senape, 

pesce, glutine: le so-

stanze che provocano 

allergie o intolleranze alimentari 

dovranno essere indicate nei 

menu di ristoranti e bar, di gela-

terie e gastronomie. Non si sa 

ancora se ci sarà un “foglietto 

informativo” come per i farmaci, 

o un libro degli ingredienti, ma 

questo è l’obbligo previsto da 

un regolamento europeo che 

entrerà in vigore il prossimo 13 

dicembre, quando gli ingredienti 

fonte di allergia e intolleranze 

alimentari dovranno essere 

segnalati da tutti gli operatori 

dell’alimentare. 

Il regolamento europeo 1169 

del 2011 prevede infatti che i 

clienti andranno informati della 

presenza di tutte quelle sostan-

ze responsabili di intolleranze 

alimentari e che possono cau-

sare reazioni avverse, dal latte 

al pesce, dal frumento alle uova 

ai crostacei, eventualmente 

presenti nei piatti servizi. Si 

apre però un nuovo fronte di 

dibattito. I ristoranti ad esempio 

non sanno ancora come inserire 

tale lista di ingredienti nei menu: 

in una scheda unica? In un fo-

glietto illustrativo come i bugiar-

dini dei farmaci? In un grande 

libro degli ingredienti? Se scat-
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vranno fare, cioè se per  

iscritto o verbalmente. 

L’inerzia dei nostri gover-

nanti è inaccettabile, sia 

nei confronti dei consu-

matori con problemi di 

allergie che degli opera-

tori economici sui quali 

incombe anche un seve-

ro regime sanzionatorio 

in caso di inadempimen-

to”.  Nel frattempo la 

Fipe si è organizzata 

predisponendo una me-

todologia semplificata di 

comunicazione degli 

allergeni dei prodotti 

somministrati,  validata 

dal Ministero della Salu-

te, inserita all’interno del 

manuale di corrette pras-

si igieniche (HACCP) e 

ha predisposto un soft-

ware di gestione del pro-

(Continua da pagina 1) blema, per fornire un 

aiuto a ristoratori, baristi, 

pasticceri, gelatieri e 

gastronomi. 

Sul fronte dei consuma-

tori si segnala l’apprez-

zamento espresso 

dall’Adoc nei confronti 

della misura: “Il 10% dei 

consumatori italiani è 

allergico, anche in forma 

grave, ad alcuni alimenti. 

Per questo l’Adoc ritiene 

fondamentale applicare, 

nei ristoranti e negli 

esercizi pubblici, il Rego-

lamento europeo 1169 

del 2011 sulla nuova 

etichettatura, che specifi-

ca l’obbligo di evidenzia-

re gli allergeni”, afferma 

l’associazione. 

“Tutelare la salute e la 

sicurezza alimentare è 

primario, l’indicazione 

degli allergeni nei risto-

ranti e negli esercizi pub-

blici è fondamentale e 

irrinunciabile – dichiara 

Lamberto Santini, presi-

dente dell’Adoc – il 10% 

degli italiani risulta aller-

gico, anche in forma 

grave, ad alcuni alimenti, 

non si può non aumenta-

re la loro tutela. Di aller-

gia si può morire, occor-

re prestare la massima 

attenzione e adottare 

tutte le misure più idonee 

per prevenire questa 

eventualità. L’adozione e 

l’applicazione del Rego-

lamento europeo 

1169/2011 renderà la 

vita più sicura per tutti i 

consumatori allergici. 

Siamo convinti che, gra-

zie alla nuova etichetta-

tura, anche gli stessi 

ristoratori ne benefice-

ranno. Più tutela del Ma-

de in Italy, più sicurezza 

dei prodotti alimentari, 

sulla loro origine e pro-

venienza, più informazio-

ni ai consumatori e risal-

to della qualità degli ali-

menti, maggiore traccia-

bilità degli stessi. Con la 

nuova etichettatura tutto 

questo sarà possibile”. 

MDC Genova e 

Liguria  Via Caffa 

3/5 sc. B – 16129 

Genova – Tel/fax 

010/3623036  – 

genova@mdc.it  

www.difesadelcitt

adino.it         

http://

liguria.difesadelci

ttadino.it         

www.helpconsum

atori.it         

www.osservatorio

verde.it  
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SPRECHI DA ELIMINA-
RE 

ABOLIZIONE AGENZIA 
REGIONALE PER LE 
ADOZIONI INTERNA-
ZIONALI 

Sarebbe indispensabile 
l’abolizione dell’Agenzia 
regionale per le adozioni 
internazionali. L’Agenzia 
si aggiunge ad altri innu-
merevoli Enti per le ado-
zioni internazionali auto-
rizzati a svolgere la loro 
attività nella nostra regio-
ne, Enti il cui operato, in 
Italia e all’estero, è posto 
sotto il controllo della 
Commissione nazionale 
per le adozioni interna-
zionali. 

RIDURRE E ACCORPA-
RE GLI ENTI GESTORI 
DELLE ATTIVITÁ SO-
CIO-ASSISTENZIALI 

In un ottica di riduzione 
delle spese, occorrereb-
be diminuire (dai circa 60 
attuali a circa 20) e ac-
corpare gli Enti gestori 
delle attività socio-
assistenziali del Piemon-
te. 

ABOLIZIONE DEI VITA-
LIZI 

Il 16 aprile 2014 sul sito 
internet del Consiglio 
regionale del Piemonte 
sono stati pubblicati i 
vitalizi percepiti dai Con-
siglieri regionali che han-
no cessato il loro manda-
to. Si tratta di 184 nomi-
nativi con relative cifre 
che gli ex Consiglieri 
percepiscono dal rag-
giungimento dei 65 anni 

d’età (prima del 2005 
bastavano solo 60 anni 
per ricevere la somma 
mensile). Le cifre eroga-
te sono esorbitanti e 
andrebbero abolite im-
mediatamente dal Consi-
glio regionale: oltre 8 
milioni di euro lordi 
all’anno con punte di 
oltre 7 mila euro lordi al 
mese per alcuni dei be-
neficiari. Dai dati risulta 
che molti ex Consiglieri 
con due legislature di 
permanenza in Consiglio 
regionale (dieci anni al 
massimo) hanno matura-
to vitalizi da 4-5 mila 
euro lordi ogni mese, 
che i più anziani percepi-
scono anche da decenni. 
Non solo: in caso di de-
cesso del beneficiario, il 
vitalizio continua ad es-
sere erogato – in modo 
scandaloso – ai famiglia-
ri! Le riduzioni di tali 
somme finora effettuate 
sono di importi assoluta-
mente ridicoli e irrilevan-
ti. 

ALTRI SPRECHI DA 
ELIMINARE 

si veda la tabella 

 

Questioni riguardanti lo 
STATO ITALIANO 

RISORSE DA RECUPE-
RARE 

RIDEFINIZIONE NAZIO-
NALE DELLA POVER-
TÀ 

Occorrerebbe procedere 
ad una ridefinizione na-
zionale della povertà non 
comprendendo fra i po-

veri coloro che possiedo-
no anche una sola pro-
prietà immobiliare o beni 
mobili di una certa rile-
vanza. Ai possessori di 
proprietà immobiliari e 
mobiliari di cui sopra non 
dovrebbero più essere 
erogate le prestazioni 
assistenziali volte a com-
battere la povertà, ma – 
qualora privi di redditi 
sufficienti per vivere – 
potrebbero essere con-
cessi dagli Enti pubblici 
prestiti a basso o nullo 
interesse. 

INTEGRAZIONE AL 
MINIMO DELLE PESIO-
NI 

Lo Stato eroga attual-
mente per l’integrazione 
al minimo delle pensioni, 
per la maggiorazione 
sociale e per gli assegni 
o pensioni sociali la som-
ma annuale di 54 miliardi 
di euro. L’integrazione al 
minimo della pensione è 
una provvidenza condivi-
sibile (anche se occorre-
rebbe che l’ammontare 
previsto fosse in grado di 
eliminare la povertà as-
soluta), ma è del tutto 
inaccettabile che le inte-
grazioni economiche 
siano versate a coloro 
che posseggono beni 
immobili anche di impor-
to molto consistente e/o 
patrimoni (azioni, obbli-
gazioni, denaro contan-
te, ecc.) di una certa 
entità oppure altri beni 
non indispensabili di 
valore rilevante. 

Ad esempio l’ex lavora-
tore ultrasettantenne che 
ha conseguito una pen-
sione di 150 euro mensili 
(ad esempio perché ha 
lavorato come dipenden-
te per un breve periodo 
di tempo e in seguito ha 
svolto attività in proprio) 
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e possiede, oltre all’ap-
partamento o alla villa 
dove abita (di cui non si 
tiene conto qualunque 
sia il loro valore), addirit-
tura altri due alloggi (ad 
esempio seconda e terza 
casa non affittati a terzi 
del valore complessivo di 
400mila euro) i cui redditi 
calcolati ai fini fiscali 
sono certamente inferiori 
a 6mila euro, riceve dallo 
Stato ogni anno quale 
prestazione assistenziale 
(integrazione al minimo e 
maggiorazione sociale) 
453,87 euro mensili per 
13 mesi che si sommano 
ai 150,00 euro della pen-
sione. Mentre l’integra-
zione al minimo è una 
provvidenza condivisibile 
(anche se occorrerebbe 
che l’ammontare previsto 
fosse in grado di elimina-
re la povertà assoluta), è 
inaccettabile che le inte-
grazioni economiche 
siano versate a coloro 
che posseggono beni 
immobili anche di impor-
to molto consistente e/o 
patrimoni (azioni, obbli-
gazioni, denaro contan-
te, ecc.) di una certa 
entità oppure altri beni 
non indispensabili, ma 
aventi un valore econo-
mico rilevante. 

 (continua al prossimo 
numero) 
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M 
essaggio del 
commissario 
generale di 

UNRWA, Pierre Krahen-
buhl, in occasione della 
Giornata Internazionale 
di Solidarietà con Il Po-
polo Palestinese 

New York, Palazzo delle 
Nazioni Unite, Giornata 
Internazionale di Solida-
rietà con il popolo pale-
stinese. 

Questo è un giorno [29-
11-2014, n.d.r.] impor-
tante nel calendario 
dell’UNRWA: sono pas-
sati 65 anni - quasi due 
terzi di secolo – da quan-
do la nostra Agenzia è 
stata creata per fornire 
assistenza e lavoro a i 
rifugiati palestinesi. La 
nostra esistenza è un 
monito sia di quanto è 
stato fatto per le comuni-
tà rifugiate in questi anni 
sia di ciò che accade 
quando non viene trova-
ta una soluzione politica 
per affrontare le cause 
profonde del conflitto e 
dell’occupazione. Il lavo-
ro dell'UNRWA si svolge 
spesso in ambienti pro-
fondamente instabili e 
quindi pericolosi: in que-
sta Giornata di solidarie-
tà, è un dovere dimostra-
re la mia profonda grati-
tudine e sincero rispetto 
per gli 11 membri del 
nostro staff che sono 
morti durante il recente 
conflitto a Gaza e i 14 

che hanno perso la vita 
in Siria. 

Oggi le pressioni sui 
palestinesi e sui rifugiati 
palestinesi sono immen-
se, e le minacce alla loro 
vita, mezzi di sussisten-
za e futuro sono di tale 
portata che un orizzonte 
di speranza è qualcosa 
di cui c’è un disperato 
bisogno. Sappiamo tutti, 
però, che la speranza in 
questa regione così in-
stabile può essere porta-
ta solo da un'azione poli-
tica risolutiva. L’analisi 
delle nostre aree di attivi-
tà dà grande preoccupa-
zione. La ricostruzione a 
Gaza è un imperativo. 
Mentre accogliamo con 
favore gli sforzi compiuti 
per facilitare l'ingresso di 
materiali da costruzione 
a Gaza, che hanno por-
tato ad alcuni risultati 
positivi, il processo di 
ricostruzione deve esse-
re accelerato altrimenti 
saremo costretti ad af-
frontare l'inverno con 
scarsi progressi nella 
riparazione e ricostruzio-
ne delle case delle 
110.000 persone ancora 
sfollate, compresi quelli 
che ancora vivono nelle 
scuole dell'UNRWA. Il 
popolo di Gaza merita 
qualcosa di molto meglio 
di questo. 

In questo contesto è 
importante che il Primo 
Ministro Hamdallah ven-
ga sostenuto e che il 
governo di consenso 
nazionale abbia il potere 
di assumersi tutte le sue 
responsabilità di governo 
a Gaza. Anche la comu-
nità internazionale deve 
fare la sua parte. Pur 
avendo apprezzato gli 
impegni significativi presi 
durante la conferenza 

dei donatori del Cairo, 
questi devono urgente-
mente essere trasformati 
in aiuti effettivi. Non è il 
momento per restare a 
guardare. Il tempo strin-
ge e la gente è dispera-
ta. In Siria oltre il 60% 
dei rifugiati palestinesi 
sono sfollati o sono di-
ventati profughi per la 
seconda volta, in Libano, 
in Giordania e in molti 
altri paesi della regione. 
Fuggire il conflitto, però, 
sta diventando sempre 
più difficile, giorno dopo 
giorno, e le frontiere 
stanno chiudendo. I rifu-
giati, di riflesso all’aggra-
varsi della loro situazio-
ne già disperata, affron-
tano percorsi sempre più 
pericolosi tra le zone di 
conflitto o addirittura 
attraverso il Mediterra-
neo per raggiungere 
l'Europa. Molti palestine-
si che erano sopravvis-
suti ai conflitti a Gaza e 
Siria sono annegati in 
questo tentativo. 

Tutti coloro che sono 
rimasti in Siria hanno 
bisogno di assistenza. Il 
campo di Yarmouk rima-
ne una preoccupazione 
profonda, con 16.000/ 
18.000 civili intrappolati, 
tra fame, freddo e la 
paura costante. Quel che 
è peggio, da questa 
estate, c'è stato un note-
vole calo nelle distribu-
zioni degli aiuti a Yar-
mouk. Deve essere fatto 
molto di più in termini di 
assistenza e di protezio-
ne per le persone, punto 
che continuiamo a solle-
vare esplicitamente e 
apertamente con le auto-
rità siriane. All’UNRWA, 
osserviamo quotidiana-
mente le conseguenze 
umane e i costi della 
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negazione costante della 
dignità e dei diritti dei 
rifugiati palestinesi. Il 
nostro ruolo è anche 
quello di mitigare tali 
effetti, fornendo salute, 
istruzione, soccorso e 
servizi sociali per i rifu-
giati e sostenendo la fine 
della realtà intollerabile 
che incide sul quotidiano 
di tutti. Allo stesso tem-
po, UNRWA sta raffor-
zando l’attenzione alla 
tutela dei diritti di tutti i 
rifugiati, specialmente i 
più vulnerabili, perché, 
alla fine dei conti, per 
buoni che siano i nostri 
servizi, non potranno mai 
pienamente compensare 
l'incompiuta, legittima 
volontà dei rifugiati di 
vedere i loro diritti rispet-
tati. 

Mentre serpeggiano il 
pessimismo e la tristezza 
sulle prospettive a breve 
termine, voglio conclude-
re con una nota di ottimi-
smo che illustra ciò che 
può essere raggiunto 
anche nelle circostanze 
più difficili. Con il suppor-
to della comunità inter-
nazionale UNRWA ha 
raggiunto, nel corso dei 
decenni, uno dei più 
notevoli processi di svi-
luppo del capitale umano 
del mondo in via di svi-

(Continua a pagina 5) 

MESSAGGIO DEL COMMISSARIO 

GENERALE DI UNRWA  

Per maggiori 

informazioni 

www.unrwaitalia.o

rg 

Ilaria Masinara 

Responsabile 

Comunicazione 

UNRWA Italia  

Cellulare 347 

5363904  

Ufficio 06 

693064226  

ilaria.masinara@un

rwaitalia.org 
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luppo, in particolare nei 
settori della sanità e 
dell'istruzione, come 
sottolineato ancora una 
volta in un recente rap-
porto della Banca Mon-
diale, dove le prestazioni 
dell'UNRWA nel fornire 
istruzione ai rifugiati so-
no state valutate molto 
positivamente. 

I palestinesi hanno sem-
pre investito molto nella 
formazione, un’attitudine 
sulla quale UNRWA è 
stata in grado di costrui-
re e ampliare. Mentre mi 
capita spesso di sentire 
commenti circa l'onere 
per i donatori di conti-
nuare ad assistere un 
numero sempre crescen-
te di rifugiati palestinesi, 

(Continua da pagina 4) nella realtà i donatori, 
attraverso l'UNRWA, 
hanno sostenuto un im-
portante investimento in 
conoscenze e competen-
ze. Ci sono molti paesi in 
via di sviluppo e a medio 
reddito che invidiano i 
palestinesi per la qualità 
del loro capitale umano. 
Tutti sappiamo che c'è 
una cosa che i palestine-
si invidiano agli altri, ed è 
il fatto di avere uno Sta-
to. La creazione di uno 
Stato palestinese - che 
viva accanto e coesista 
con Israele - sarebbe la 
misura che definisce la 
sostenibilità di questo 
decennale processo di 
sviluppo. Vorrei sottoli-
neare ancora una volta il 
bisogno di speranza e di 
azione politica. 

Informazioni di conte-

sto 

UNRWA, United Nations 
Relief and Work Agency 
for Palestine Refugees in 
the Near East, è l’Agen-
zia ONU per i rifugiati 
palestinesi che dal 1949, 
su mandato dell’Assem-
blea Generale, fornisce 
assistenza e protezione 
ai rifugiati palestinesi in 
attesa di una giusta solu-
zione alla loro condizio-
ne. Unica tra le Agenzie 
delle Nazioni Unite a 
lavorare direttamente sul 
campo senza interme-
diari, svolge un ruolo 
fondamentale nel fornire 
servizi essenziali per la 
salute, l’educazione, lo 
sviluppo e la protezione 
degli oltre 5 milioni di 
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rifugiati che vivono nella 
Striscia di Gaza, in Gior-
dania, Siria, Libano e 
Cisgiordania, compresa 
Gerusalemme Est. 

Il Comitato Italiano per 
l’UNRWA (UNRWA Ita-
lia) è parte integrante 
della struttura e perse-
gue sul territorio nazio-
nale la tutela dei diritti 
civili dei rifugiati palesti-
nesi nel Vicino Oriente, 
sviluppando la solidarie-
tà nei loro confronti, in-
formando e sensibiliz-
zando il pubblico e le 
istituzioni italiane su tutte 
le attività dell’UNRWA, e 
mobilitando consenso e 
risorse finanziarie per 
sostenere l’Agenzia nei 
diversi programmi e per 
gli aiuti di emergenza. 

I 
nstallazione il giorno 
13 dicembre dalle 
ore 9,00 in Piazza 

Vittime di Bologna Geno-
va Rivarolo (fermata bus 
270 all'altezza del conad 

Margherita). 
Dalle ore 15,30, presso il 
Circolo Ricreativo ARCI 
Valtorbella, Festa con 
musica e cori . 
Durata dell' allestimento: 
13 dicembre 2014 al 6 
gennaio 2015. 
L'evento è il risultato 
conclusivo di una serie 
d'incontri settimanali che 
si sono tenuti tutti i mer-
coledì a partire dal 3 
settembre 2014 presso 
la sala lettura/poesie del 
circolo ricreativo cultura-
le ARCI Valtorbella ma 
anche del lavoro che 
donne, di ogni età ed 
ogni estrazione sociale, 
hanno continuato nei 
loro gruppi di apparte-
nenza e nelle loro case. 
Motore dell'iniziativa 
insieme a noi è stato il 
Gruppo Volontari per il 
Verde Valtorbella e fon-
damentale l'apporto ed il 
supporto del V Municipio 
Valpolcevera. "Tessere 
ha significato per noi non 
soltanto riunire insieme 
realtà diverse, ma anche 
creare, far uscire dal 
proprio interno, come fa 
il ragno costruendo da 
sé la propria tela"; abbia-

mo sentito come nell'im-
magine della ragnatela, 
ci sia stata una compre-
senza di archetipi: la 
creazione, il ponte tra 
realtà tra loro molto, mol-
to diverse. Abbiamo la-
vorato all'inclusione so-
ciale connettendo pa-
zienti psichiatrici, due 
comunità terapeutiche, la 
scuola, gruppi di anziani, 
un gruppo dell'associa-
zione San Marcellino, ed 
accogliendo tutti coloro 
che hanno desiderato 
dare un contributo anche 
meramente individuale. Il 
bello dell'evento dunque 
è stato il percorso, il pro-
cesso, la strada ed il 
tempo in cui siamo stati 
bene assieme. 

Municipio V 

Valpolcevera – 

Via C. Reta 3 – 

16162 Genova  

Tel. 0105578634

-28-00-06-42-11 - 

Fax 0105578631  

 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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VOLONTARIATO SICURO  
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P 
arte nel Lazio il 
progetto 
‘Volontariato si-

curo. Sicurezza sul lavo-
ro nel mondo del Terzo 
settore’, per aiutare le 
associazioni della regio-
ne ad adempiere agli 
obblighi previsti Testo 
Unico sulla Sicurezza 
(D.lgs. 81 del 2008). La 
conferenza stampa di 
presentazione si terrà 
mercoledì 3 dicembre a 
Roma, dalle ore 10:30, in 

Via Santa Croce in Geru-
salemme 63. 

A lanciare il progetto 
sono ‘Spes’, Centro di 
servizio per il  volontaria-
to del Lazio, e ‘Sintesi’, 
uno dei protagonisti ita-
liani in tema di salute e 
sicurezza. Grazie a que-
sta partnership, le mi-
gliaia di associazioni 
della regione potranno 
usufruire fin da subito dei 
servizi di formazione e 

assistenza sulla 
sicurezza nei luoghi 
di lavoro a condizio-
ni notevolmente 
vantaggiose. 

I servizi vanno 
dall’elaborazione 
del DVR 
(documento di valu-

tazione dei rischi) ai cor-
si di formazione per i 
rappresentanti legali, 
dalla formazione generi-
ca sulla sicurezza a 
quella specifica su primo 
soccorso e antincendio, 
dalla sorveglianza sani-
taria agli interventi tecni-
ci personalizzati. 

Inoltre, il numero verde 
800 186 054 è sempre a 
disposizione per richie-
dere informazioni, chiari-
menti, assistenza e sup-
porto. 

Questa opportunità è 
stata resa possibile gra-
zie all’impegno sociale di 
Sintesi e al contributo 
economico di Spes in 
favore delle associazioni 
di volontariato del Lazio. 

Il lancio del progetto è 
stato preceduto da una 
fase sperimentale, in cui 
circa 40 operatori hanno 
potuto usufruire dei corsi 
di formazione per datori 
di lavoro e per responsa-
bili della sicurezza. Ad 
oggi, oltre 100 associa-
zioni hanno già preso 
parte ad incontri informa-
tivi svolti su tutto il terri-
torio della regione. 

A 
ccogliere o re-
spingere? Pro-
blema o opportu-

nità? Dialogo o chiusu-
ra? Le facce dell'immi-
grazione arrivano all'Uni-
versità del Dialogo del 
Sermig che ospiterà due 
personalità impegnate 
da anni a fianco dei mi-
granti, nel contesto 
estremo del Messico. 

Sono padre Alejandro 
Solalinde e suor Leticia 
Gutierrez, religiosi in 
prima linea contro i nar-

cos e i trafficanti di esse-
ri umani.  

Venerdì 5 dicembre, a 
partire dalle ore 18,45, 
negli spazi dell'Arsenale 
della Pace di Torino dia-
logheranno con giovani e 
adulti sul tema "Ero stra-
niero. Sul cammino dei 
migranti”. Un incontro a 
tutto campo per capire 
cosa può insegnare l'e-
sperienza messicana 
all'Italia e all'Europa in 
termini di accoglienza e 
integrazione. 

Padre Alejandro Solalin-
de ha fondato la rete di 
accoglienza dei migranti 
"Hermanos en el Cami-
no”, contrastando gli 
interessi dei cartelli della 
droga. Sotto scorta e 
minacciato da anni, è 
una delle voci più autore-

voli contro l'ingiustizia e 
la sopraffazione. Recen-
temente, ha contribuito a 
dare rilievo internaziona-
le alla vicenda dei 43 
studenti rapiti e uccisi 
dopo una manifestazione 
di protesta.  Anche Leti-
cia Gutierrez ha dedicato 
la sua vita ai migranti, 
attraverso l'associazione 
"Scalabrinianas: Misión 
para Migrantes y Refu-
giados”, una delle prime 
realtà messicane ad 
assistere i rifugiati. A 
causa del suo impegno, 
è oggetto di minacce di 
morte, intimidazioni e 
diffamazioni. Non ha mai 
messo di far sentire la 
propria voce.  

L'incontro dell'Università 
del Dialogo si svolge a 
margine della Carovana 

italiana per i diritti dei 
migranti, per la dignità e 
la giustizia, che sarà 
sostenuta con una cena 
benefit (su prenotazione 
– posti limitati) , subito 
dopo il dialogo con padre 
Solalinde e suor Leticia 
Gutierrez. 

L'incontro sarà trasmes-
so in diretta streaming 
sul sito www.sermig.org 
in modo che anche gli 
amici lontani possano 
partecipare insieme a noi 
a queste occasioni di 
formazione e crescita. 

Casa del 

Volontariato 

Roma Centro 

Via Liberiana, 

17 - 00185 Roma 

tel. 06.44702178 

fax 06.45422576 

romacentro@vol

ontariato.lazio.it  

"ERO STRANIERO.  

SUL CAMMINO DEI MIGRANTI” 

segreteria 

Sermig  

011-4368566 

sermig@ser

mig.org 

www.sermig

.org  

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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I 
n data 25 Novem-
bre, in occasione 
della ricorrenza del-

la costituzione dell'ISDE 
avvenuta in 25/11/1990, 
e in collaborazione con 
la FNOMCeo e Rete 
Città Sane viene orga-
nizzata una giornata 
nazionale su agricoltura, 
ambiente, alimentazione 
e salute.  

L'iniziativa si svolgerà 
simultaneamente (o qua-

si) in varie città: vuole 
anche essere l'occasio-
ne per valorizzare le 
moltissime competenze 
di ISDE sulla tematica in 
oggetto.  

< Noi Medici per l'Am-
biente della Campania 
siamo impegnati, con 
grande tenacia e volon-
tà, ad invertire la rotta in 
tema di ambiente soste-
nibile come elemento di 
tutela della Salute . Un 

campo prioritario lo ha il 
settore agroalimentare e 
l'agricoltura "sana", per 
cui abbiamo organizzato 
un convegno in Collabo-
razione con il Circolo 
Lions Caserta-San Leu-
cio, l’Ass.ne Eco-
FoodFertility e Comune 
di Santa Maria CV: 29 
Novembre 2014 al Tetro 
Garibaldi di Santa Maria 
Capua Vetere ore 16.30 
dal tema: <MEDICINA, 
AMBIENTE e AGRICOL-
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TURA > 

Ridurre quanto più è 
possibile l’ inquinamento 
in Campania in nome 
della biodiversità e della 
tutela della salute   in cui 
ci sia il confronto con 
l'assessore all' agricoltu-
ra regione Campania ( 
che ha aderito con il 
patrocinio della regione 
stessa) con i nostri medi-
ci ISDE ( international 
Society Doctor's for Envi-
ronment), alla presenza 
di associazioni di catego-
ria e di imprese a produ-
zione di altà qualità.  

Scopi principali, sicura-
mente altamente ambi-
ziosi sono :  

1) Fare delle "Eccellenze 
agroalimentari Campa-
ne" il volano di una vera 
e propria rivoluzione 
delle dinamiche del set-
tore agricolo, tale da 
ribaltare la percezione 
internazionale in questi 
ultimi anni di una regione 
allo sbando per il control-
lo ambientale. 

2) Ridurre quanto più 
possibile l' inquinamento 
delle nostre straordinarie 
terre, affrontando nello 
specifico la massima 
restrizione o messa in 
mora di Pesticidi, Fitofar-
maci, Essiccanti e Diser-
banti ecc.( presenti addi-
rittura nelle acque per 
irrigazione  * vol ISPRA 
2013 Rapporto nazionale 
pesticidi nelle acque: dati 
2009-2010 ...)  che afflig-
gono ulteriormente un 
territorio già ampiamente 
offeso, alla luce della 
consapevolezza che il 
carico  ambientale crea 
rischio di salute per le 
generazioni future. > 

  Il Direttivo Regionale 
ISDE Campania isde-

campania@gmail.com  

Presidente Dr Gaetano 
Rivezzi 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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M erini&Marilyn: 

donne di cuori, 

in mostra dal 5 dicembre 

a Palazzo Ducale. 

Alda Merini & Marilyn 

Monroe; due artiste e 

donne speciali, apparen-

temente così diverse, ma 

in realtà molto vicine, 

presentano la propria 

anima d’artista attraver-

so le opere di Giuliano 

Grittini. Parteciperanno 

all’inaugurazione e agli 

eventi successivi, perso-

naggi legati alla vita delle 

due protagoniste e sa-

ranno proiettati video 

inediti. La mostra  sarà 

presentata da Emilia 

Marasco dell’Accademia 

Ligustica di Genova, alla 

presenza dell’autore.  

L'idea   nasce nel lonta-

no 2005,  con "Ultimo 

atto d'amore" di Mimmo 

Rotella,  definito come 

un saluto rivolto al pas-

sato delle due artiste. 

"Poesia che dipinge il 

bello, pittura che scrive il 

bello", ovvero: l’icona 

della bellezza assoluta di 

Marilyn 

Monroe, 

insieme alle 

poesie di 

Alda Merini 

come pre-

ziosi diademi. 

Un viaggio che continua 

cinque anni dopo al Pa-

lazzo Reale di Milano: 

un'avventura di grande 

successo che oggi,   

grazie a Mario M. Molfi-

no e Giuliana Olivari, 

curatori della mostra, 

riparte da Genova.  

La mostra si inaugura 

alle 16.30 del 5 dicembre 

e sarà aperta fino al 5 

gennaio, nello spazio 

Artistico ARTELIER di 

Palazzo Ducale.  

L'esposizione sarà ac-

compagnata da giornate 

di eventi multimediali con 

la presenza di artisti e 

amici di Alda Merini, 

insieme ad appassionati 

di Marilyn Monroe, gran-

di donne dello spettacolo 

e della letteratura; in 

un'unione di musica e 

micropiece teatrali.  

L’Autore 

Giuliano Grittini è nato a 

Corbetta (Milano). La 

periferia della metropoli 

gli permette di intratte-

nersi e lavorare con nu-

merosi artisti e poeti. E’ 

considerato tra gli stam-

patori d’arte più presti-

giosi in assoluto. Ha 

firmato diverse Mostre 

personali e collettive, a 

livello nazionale ed inter-

nazionale. Le sue opere 

sono quotate dalle più 

prestigiose Case d’Arte. 

E’ molto noto per il suo 

legame di profonda con 

MERINI&MARILYN:  

DONNE DI CUORI  
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Alda, è autore di nume-

rosi suoi ritratti nei quali, 

secondo numerosi critici, 

riesce a cogliere, l’ani-

ma, oltre al volto e al 

gesto. E’ il padre della 

“CLONART”, attraverso 

la quale, a livello mon-

diale, ha rivitalizzayo 

l’arte pop attingendo al 

bagagli0 di grandi Star 

internazionali. Icone del-

la poesia, della musica e 

della società civile. Ed 

ecco Alda Merini, Marilyn 

Monroe, the Beatles, 

David Bowie, Michael 

Jackson, Elton John, e 

persino la Regina Elisa-

betta. Volti pezzati di 

colore, di lacerti di oro, 

attraversati da nuvole di 

scrittura. Poesia e figura 

che navigano insieme 

nel mare dell’arte pura. 

Via Sestri,  1 

- 16154 – 

Genova 

Sestri 

Mobile: 

0039.010331

7454921  -  

www.toucha

rt.it – 

morales@tou

chart.it 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 
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